San Giuseppe Artigiano

27 marzo 2004

IL PERDONO UNA PROVA D’AMORE

1) COSA E’ PERDONARE?

Dinanzi q questi tre gruppi di domande relative a bugie, atti di crudeltà e di furto fai una classifica (dal più grave al meno grave):

BUGIE

a) Si è trovato un vetro rotto in classe. “Chi è stato?” domanda l’insegnante. Enrico, al quale non piace accusare i compagni, dice che non sa nulla, nonostante sia stato testimone dell’accaduto.

b) Un bambino, i cui genitori non sono ricchi, si vanta continuamente dei bei mobili che ha casa sua, di tutte le buone cose che mangia a casa sua, di tutti i giocattoli che il padre gli compra.

c) Paolo ha rotto una tazza. Tace quando il fratello viene accusato, a torto, di aver commesso quel danno.

ATTI DI CRUDELTA’

a) Gianni attacca un sasso al collo di un cane e lo getta in acqua.

b) Un gatto dorme pacificamente. Gianni arriva e gli tira la coda.

c) Gianni va a rompere i nidi dei passerotti, ne prende uno, lo acceca e lo mette in gabbia.

d) Un vecchio cavallo tira con fatica un carro pesante. Gianni si avvicina e approfitta del fatto che nessuno lo vede per colpire l’animale.

e) Una mosca è sulla tavola. Gianni pone un bicchiere su di essa e la imprigiona per alcuni minuti.

FURTI

a) Giacomo trova una matita in classe e la prende.

b) Giacomo prende una matita dall’astuccio del compagno

c) Giacomo trova una matita per strada e la prende.

d) Giacomo vede un compagno che perde una matita. La raccoglie e la tiene per sé.

e) Giacomo si impossessa della chiave della cattedra, apre un cassetto e prende una matita.

Quanto siete disposti a perdonare ogni singolo gesto da 1 (poco perdono) a 10 (molto perdono)? Verbalizzare per condividere nel grande gruppo.

2) COSA DICONO GLI ALTRI DEL PERDONO?

Scegliete una frase che vi rappresenti come gruppo:

1) ENRICO RUGGIERI, Nessuno tocchi Caino.
“Il mondo non passa da qui / E il mio pensiero è andato via / oltre a queste sbarre, fino a casa mia/ C’è lo stesso cielo che domani avrà / Una firma e un gesto di pietà / una mano e un segno di pietà”.

2) TIZIANO FERRO, Xdono.

“Ripenso a quanto ho fatto io del male/ e di persone ce ne sono tante/ buoni pretesti sempre troppo pochi/ tra desideri, labirinti e fuochi/ comincio un nuovo anno io chiedendoti/ xdono…”.

3) SAMUELE BERSANI, Giudizi universali.

“ Potrei ma non voglio fidarmi di te/ io non ti conosco e in fondo non c’è / in quello che dici qualcosa che pensi / sei solo la copia di mille riassunti / leggera leggera si bagna la fiamma / rimane la cera e non ci sei più”.

4) ADRIANO CELENTANO, Il figlio del dolore.

“Tu gli racconterai / che tu non eri tu / ma solo il frutto di quell’odio / di chi amare non sa / il figlio gli dirai / la mia malvagità / morì quel giorno che nascesti, nascesti tu”.
VERA ESSENZA DEL PERDONO E’ L’AMORE

[image: image1.png]



Luca 7, 36 Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. 37 Ed ecco una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un vasetto di olio profumato; 38 e fermatasi dietro si rannicchiò piangendo ai piedi di lui e cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato.

 39 A quella vista il fariseo che l'aveva invitato pensò tra sé. «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi e che specie di donna è colei che lo tocca: è una peccatrice». 40 Gesù allora gli disse: «Simone, ho una cosa da dirti». Ed egli: «Maestro, dì pure». 41 «Un creditore aveva due debitori: l'uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta. 42 Non avendo essi da restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi dunque di loro lo amerà di più?». 43 Simone rispose: «Suppongo quello a cui ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». 44 E volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato nella tua casa e tu non m'hai dato l'acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. 45 Tu non mi hai dato un bacio, lei invece da quando sono entrato non ha cessato di baciarmi i piedi. 46 Tu non mi hai cosparso il capo di olio profumato, ma lei mi ha cosparso di profumo i piedi. 47 Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco». 48 Poi disse a lei: «Ti sono perdonati i tuoi peccati». 49 Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è quest'uomo che perdona anche i peccati?». 50 Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; và in pace!».

FERMATI UN ATTIMO:

Il fariseo: “si fa toccare da una …”

La donna: non dice una parola…sapete quando zittiamo per non piangere. Allo stesso modo questa ragazza (ciascuno di noi) sicuramente sta provando una  gioia immensa: finalmente sta toccando qualcuno senza cattiveria, anzi egli la guarda e le parla con dolcezza. Lei ha incontrato gli occhi di Dio.

Gesù: forse ha pensato: “è importante che si penta… però quanto bisogno di amore vero, onesto, disinteressato ha bisogno (direi non solo lei… anche ciascuno di noi). L’amore nasce dal perdono.. anzi lo provoca!!!

RIFLESSIONE PERSONALE:

1) Quante volte anche io come Simone mi sono “indurito” nel mio giudizio?

2) Sono facile a creare distanza tra me e coloro che sbagliano nei miei confronti? Oppure cerco almeno di capire le loro motivazioni?

3) La donna non pronuncia neanche una parola… eppure Gesù la accoglie. E io, il mio cuore è capace di «ascoltare» le parole non dette del mio prossimo? 

4) Simone accoglie Gesù con malizia e superficialità, il nostro modo di pregare, il nostro partecipare all’ACR, l’essere cristiani di ogni giorno, da parte nostra è come il fariseo?(Formale, opportunista, vado in parrocchia per uscire da casa, la preghiera la faccio se me lo chiedono…altrimenti me ne  scordo).

5) Gesù sa ascoltare e pronuncia parole di amore come risposta a tanto amore. Scrivi una tua dichiarazione di amore a Gesù o alla Chiesa, Corpo di Cristo.

6) Un gioco, ricomponi:

a Dio onnipotente; che ho molto; gli angeli; sempre mia;  per mia colpa; Vergine; grandissima; e a voi fratelli; in pensieri; i santi; e a voi fratelli; in pensieri; di pregare; Maria; opere; e omissioni; peccato; il Signore; colpa; mia colpa; Dio nostro; per me; parole; la beata; Confesso; e supplico.

